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Le lacrime spremute dal dolore di una deso- 
lata famiglia, o dal pietoso desiderio degli amici, 
bastano ad argomento sincero delle virtù di chi 
trasse modesta la vita nel cerchio delie dome- 
stiche pareti: ma il compianto universale, che 
accompagna alla tomba il cittadino , il quale 
nel governo degli uffìcj dello Stato fece manife- 
sta colle opere la pi'opm (.:irot;llmi7.a , è tesoro 
di benedizioni? clic moie «ssere dischiuso a pub- 
blico esempio, è tributo d'onore che ha diritto 
a solenne ricordanza. E come bello è lo spet- 
tacolo di quel compianto , che rende fede alla 



mentala o muta la coscienza del bene; cosi grata 
agli animi onesti suona la voce, che ad onorar la 
memoria dell'uomo benemerito si leva sulle ce- 
neri di lui, siccome sacrifizio di lode immolato 
sull'altare della virtù. Né questo dee solamente 
esser reputato pubblico omaggio di reverenza, 
ma si debito ancora di giustizia civile ; quasi a 
compensare in alcun modo il silenzio della sto- 
ria , la quale prendendo a subbietto lo splendore 
di nomi venuti in altezza di fama,o la magnifi- 
cenza d'illustri avvoiiinniiiti , .sdegna scendere, o 
non può, alla narrazione di opere inen luminose, 
se vuoisi, ma più ricche d'efficacia morale; sì 
che nella dipintura della società sfugge non di 
rado quella dell'uomo. 

Le quali cose avvisando, noi volentieri im- 
prendiamo a scrivere alcune parole di Pietro 
MtiNiccKi, della morte del quale , come di grave 
perdita, si compiange la patria nostra. Che se 
non varremo, per diverso istituto di vita', a 
ragionare convenevolmente di quella parte di 
esercizj e di studj , in cui si manifestò più singo- 
lare che raro; noi staremo contenti ad una misu- 
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rata notizia , pur clic ci venga fatto ili ritrarre 
con parole di verità , quale ci sta nell'animo , 
l'immagine del ministro onorato, del virtuoso 
cittadino. - 

Nacque Pietro Municehi il 29 Ottobre 1 ^83 a 
Barbialla , piccola borgata del Val d'Arno inferio- 
re. Non copia di censo avito , né chiarezza di 
stirpe illustrò i suoi natali. Il padre , integro am- 
ministrai ore , ed assai ir.sercilatu nell'arte, che 
dicono di perito ingegnere , lo ebbe primo dei 
molti figliuoli, i quali consolarono le tristezze 
della sollecita sua vedovanza. Saggio com'era e 
prudente, si per naturai perspicacia, sì per consigli 
di amici autorevoli , non lasciò inosservati nel 
suo primogenito i segui d'un ingegno svegliato 
oltre la consuetudine dell'età, e lo affidò alle bene- 
vele cure del prete Ilario Capoquadri Priore della 
Bastia. E fu ventura del giovinetto che s'abbattesse 
a cotesto sacerdote, il quale benigno dell'animo, 
e schietto dispregiatore d'ogni vana cosa , fu ma- 
raviglia di quanti il conobbero ; dacché con mo- 
derazione, degna di più frequenti esempj , non 
volle mai far cambio dell'umile suo stato con ca- 
riche e dignità , alle quali avrebber potuto aprirgli 
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lii via l'antica probità c la vasta dottrina. E dura 
ancor nel paese la cara ed onorata memoria di 
lui, preziosa reinimerazium; ile bcnelizj ch'ei fece 
per lunghissimi anni coli' ammaestramento e 
coli' opera. 

Alle affettuose sollecitudini di siffatto mae- 
stro l'indole bennata del giovinetto Pietro otti- 
mamente rispose; e intanto la vita libera in 
uiezzo alla natura e l'aperto sole dei campi fu- 
co;uig]i robusto il corpo , e lo avvezzavano fino 
dai primi anni ad amar la fatica, reputandola 
condizione necessaria per levarsi della schiera 
vulgare. Cosi ornatala mente di quelle discipli- 
ne, clic formano la base di una saggia educazione, 
ci fu a quattordici anni condotto dal padre in 
Firenze , perchè nell'Accademia delle Belle Ai ti 
attendesse allo studio dell'architettura, c sotto 
In direzione di Bernardo Ciantelli e di Sjlv;ulorc 
Falle-ri desse opera ad esercizi speciali per la pro- 
lèssioiie ili perito ingegnere, alla quale gli esenipj 
paterni e naturai desiderio Io facevano inclinato. 
Quegli anni , clic molta parte dei giovani disper- 
de in vanità o peggio, senza curare le lacrime 
dì chi dona alla sperata loro istruzione un pane 
sudato nei travagli , furono dal nostro Pietro resi 
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utili con tanto ardore di volontà, che ben presto 
venne in (Lima di valentissimo nell'arte sua. Se 
nonché, dove la giovine!!/,» in alcuni csercizj, in 
cui domina l' immaginazione , vale ad acquistar 
grazia, in questo sembrava dovesse forse negarglie- 
la, siccome quello che ha suo fondamento preci- 
puo nell'esperienza, la quale non suole se non con 
lungo uso conseguirsi. Tuttavia la fiducia nell'in- 
gegno dirittamente ammaestrato , l' esecuzione 
felice di varie operazioni , e , che più monta , la 
sicurtà d'una rettitudine che di subito apparve 
iu\ ioJuliik- , diedero al giovine, che non molti 
fossero nella sua professione i negozj ili qualche 
momento, dei quali non proferisse giudizio. Un 
egregio uomo (i) che lo conobbe verso il 1809, 
e lo stimò ed amò sempre altamente, queste 
irose al.trnl.ii eoli indino addolorato per hi perdila 
dell'itimeli; e confessa che a quei tempi di com- 
mozioni politiche, nei subitanei sbigottimenti che 
gli suscitai a l'aspetto di tanto mutar di vicende , 
|nn-^e\ nidi mutililo il Mimicela di sani consigli 
ed animosi. E ben rammenta, come degli uomini 
e delle cose ragionasse egli con singolare verità ili 

(1) Cesare Capoquadri, lume ai tempi nostri di sa- 
pienza eivile. 
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sentenza , e con senno molto maggiore di quello 
die gli consentisse l'età ; dei maestri e dei bene- 
voli parlasse con riverenti: riconoscenza ; d'ogni 
altro co» un rispetto , che oggi taluno chiame- 
rebbe viltà ; del presente con coraggio ; con fede 
dell'avvenire: savio in tutto e verace, qual si con- 
viene a colui, che abbia, secondo la parola di 
Dio , non già il cuore nella bocca , ma sì la bocca 

tempo a cadere sulla famiglia Municchi, la morte 
del padri 1 (?.) ; e vi cadeva appunto in quella , clic 
il nostro Pietro , rimasto solo dei maschi col 
grave carico di tre sorelle minori , avea già il 
cuore legato per dolcezza d'affetto con gentile 
fanciulla , e promessole fede di sposo. Restava, 
è vero, del padre una qualche possessione, frutto 

capo della casa, la direzione , la guardia , la co- 
lonna di tutto il domestico cdificiti. E il giovine 
Pietro , cercando nella religione dell'animo suo 
un contorto alPaiiiarez/.a del dolore, e fatto con- 
sapevole ili quanto ;i Ini chiedesse la vedovata fa- 
ti) Ecclesiastico ai. iy. 
(a) Fu verso l'anno 1S11. 
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miglia , si volse ad offerire Ì proprj servigj in 
quelle case illustri, delle quali il padre era stato 
per tanti anni lodato amministratore. Le scale 
de' palazzi dei magnati, li a detto un grande in- 
gegno (i), si salgono con paura e si scendono 
con vergogna. Ma di ciò non ebbe , crediamo , a 
mover rammarico il Muniscili : ehè gì' impedì la 
paura il sentimento della propria dignità, la 
quale diK.'ink' il eon; da' Lassi pensieri ; e gli fu 
tolta la vergogna dalle patrizie costumanze di 

qucll'cladc , in cui non crasi rotta ancora oj;iii 
fede alla setiU'N/,;i del filosofo: « Sull'altro doversi 
intendere per nobiltà veramente se non la cono- 
sciuta virtù (a) *. Di che ci piace ricordare, come 
egli fattosi innanzi al Senatore Arrighetti , ed 
apertogli in sulle prime gli, schietti desiderj del- 

] animo, n'ebbe larici prijinissiuiir d'ajuto . e ne 
riportò queste parole di consiglio: '■' Giovane, se 
» vuoi meritar nome di savio, due cose fa' d'aver 
" sempre presenti : conlidare in Dio , e lavorare 
« dimolto n. E queste parole Pietra Municclii 

(i) Gin. Battisti Nic'ui.im nella Necrologia ili Gua- 
tano Buzzi. 

(a) Cam nobilitai sii nihil aliuii qitam cognita 
vinta (Ciceb Frag. cpist.). 
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Il figlinolo saggio rap presentii la dottrina dui 
padre suo, e nella buona reputazione paterna ha 
fondamento la gloria d'un uomo (i). - Cosi ac- 
cumulate nel novello capo le fiducie che erano 
retaggio del padre, ci le sostenne a quel modo, 
elle ben rispondeva all'opinione già sparsa di sé 
nell'universale. Intanto allogate con amorevole 
sollecitudine le sorelle, e fatto certo di onesta 
condizioni;, s'aM'r'dLò a sciogliere, siccome il cor 
gli dettava, la sacra promessa; e menò sposa nella 
primavera del i8ia Virginia Ulivicri, giovane di 
spiriti gentili, e (ulta amor 'lì Famiglia, la (piale 

fece lieto il suo talamo di numerosa figliolanza. 
In cotesta donna, fatta secondo l'anima sua , tro- 
vò il Municchi un sollievo alle cure domestiche; 
e in lei riposando sicuro, potè dare tultosè stesso 
ai prediletti studj e all'esercìzio di sua professio- 
ne. Nel quale non solo le principali case della ca- 
pitale c della provincia, ma gl'Istituti del Bigallo 
e dei Buonomini di S. Martino, pietosi frutti della 
carità illuminata degli avi nostri, e varj Ufficj 
dello Stato ebbero a lui ricorso. Che se a queste 
si aggiunga il numero grandissimo delle opera- 
zioni di agrimensore che gli venian d'ogni par- 
ti) Proverbi i3. i; ed Ecclesiastico 3. i3. 
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i - I.- 1 1. l.i' <>t'.' ■ nlimi. .li |..rl .1 i;mip1ijhi 

di decisione nelle stimo altrui, ben sarà scu- 
sato chi dubiti non forse gli bastassero le oro 
a si grande lavoro. Ma nessuno fu mai più del 
Municcbi sagace; amministratore del tempo, e 
pochi seppero come lui divenir tolleranti della 
fatica; tanto clic le forze parve avere instancabili! 
11 quale abito d'indomata assiduità abbiamo ve- 
duto come gli (rissi; compagno lino all'estremo 
della vita. 

Non aumento di favore, né desiderio di subiti 
guadagni valsero mai a scemare in lui quella se- 
vera diligenza di studio, che imita alla rara Inci- 
diti! della mente, formava la prerogativa piò belhi 
delle sue operazioni. La qual diligenza, chi ben 
consideri, derivava da quel profondo amore di 
giustizia, onde la snn coscienza crasi (atto un 
culto, comedi cosa sacra. DÌ clic avvenne una 
volta, che stimato avendo, per esporsi alla ven- 
dita, la tenuta del Cav. Settimanni nel Valdarno 
di sopra, detta della Cicogna, nè presentandosi 
alcun compratore , credè potere il possessore di 
quella dargli biasimo d'eccesso di stima ; a cui il 
Municcbi rispose, tanto esser certo di sua propo- 
sizione, che si offeriva pronto ad acquistare egli 
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slesso quella tenuta. Né fu questa vana ostenta- 
zione di parola, ma sì discorso maturo dì mente 
che non s'inganna. Cosi (ed ecco la immagine 
dell'onesto) così stimò, come egli stesso avesse 
dovuto vendere; e eosì comprò, com'egli aveva 
stimato. 

Giunsero, a dir breve, i suoi giudizj ad acqui-' 
star lède di verità; si die quando egli era il pe- 
rito scelto da una delle parti, l'altra si passava 
legge un'ente del nominare il proprio, ed alla sti- 
ma di lui riposatamente consentiva. Della qual 
cosa, facile a dire molto più che a credere, ci 
sembra bello serbar memoria, perchè un qualche 
esempio di antica 'generosità conquistata dalla 
virtù risplenda Ira mezzo le paure del secolo sfi- 
duciato ed avaro. 

Di quanta dote pei il esperienza egli s arric- 
chisse co! lungo esercizio, d;i questo ehi;u'amente 
si parrà; eh' e' sole va sovente ripetere in età più 
provetta: ■ non esservi tra Arezzo e Livorno tre 
* miglia di paese, che non fosse stato da lui per 
« opere di stima diligentemente studiato ». Egli 
aveva per lèmio del paese nostro sì piena contez- 
za, che niuno forse mai la maggiore; c la cultura 
toscana dei campi avea veduta, studiata ed eser- 
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alata sotto ogni diversa condizione di suolo, di 
consuetudine , di clima. 

Di questo tesoro di notizie fortificato da belli 
studj di scienza economica diede saggio il Munic- 
chi , non con la copia infinita di chi vuol far mo- 
stra di sè ad ogni tratto, ma tutta volta clie tor- 
nasse ad onor del paese e ad illustrazione d'un 
vero, o vantaggiare se ne potesse il pubblico 
bene. Il perché lo vediamo del numero di quei 
benemeriti , i quali volenterosa mente diedero 
opera a fondare in Firenze nel 1829 la prima 
Cassa di risparmio, e si unirono a comporre un 
capitale liaslcvoh: a sopperire alle spese necessarie 
per il cominciamento della novella amministra- 
zione (t). Bene aveva egli scorto, quanto di utile 
privato c di pubblica moralità venir potesse da 
cotesta istituzione, la quale dirittamente intende 
jiì bisogni del povero, e i minuti risparmj ne 

(1) Oltre a cib, fu uno del primi eletti a formare 
il Consiglio dì amministrazione di quella Cassa, e »i ri- 
mase dal 1839 a tutto il i83i ; fu sindaco per la reri- 

l'anno i83o. ; e fu per ultimo eletto una seconda volta 
membro del Consiglio d'amministrazione per l'intiero 
triennio dal i»45 a tutto il "847- 
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guarda dui pericoli del vizio rapane, traine-indoli 
essa stessa con amorevole tura, per farli a prò di 
lui, come il talento del Yangelo, fruttificare. 

E medesimamente lo vediamo nella terza Ititi- 
nione dirgli .scienziati italiani convenuti in Firen- 
ze nel Settembre del 1841 sedere tra coloro, che 
componevano la sezione di Agronomia e Tecnolo- 
gia. Nella ipiale si rammenta ili Ini. elle partecipò 
alle importanti discussioni sul modo migliore di 
educare i bacili da seta, ed espose la storia dei 
I'".'- I pi- .1 'Idi Ajiih ii.i.i-n. .1.11. 

HI1. Possessioni per rimettere in cultura le foreste 
appennine della Toscana, con altri utili insegna- 
menti rispetto alla conservazione dei boschi; e che 
Ai tra gli eletti ad esaminare il grave tema di legi- 
slazione agraria intorno al tempo veramente op- 
portuno per le disdette dei contralti colonici (1). 

Alle quali cose vuoisi aggiungere adesso, come 
accolto sul principio del i83a fra i Socj ordinar] 
dell'Accademia eeoooin>ee>-;ii;r.iri;i dei Gè. iri;i itili . 
di cui era fino dal 1812 Socio corrispondente, 
adempì con la sua consueta alacrità gli uflìcj 
accademici; e le tri- memorie di lui, che ebbero 

(1} Atti della terna, Riunione degli scienziati ita- 
liani, a pag. 36 e scg.; pag. 65 e seg.; e pag. 99. 
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l'onoro della pubblicazione negli Atti, sono sti- 
mate , per utilità di consigli ed acume di osser- 
vazioni, pregevolissime. 

Che se ad alcuno piacesse di avere di coleste 
scritture una qualche cognizione, noi persuasi di 
far cosa alla memoria del M un ice hi onorevole, 
avremo a grado di soddisfarlo , stringendo in pa- 
role brevissime la significazione dei concetti di lui. 

La prima ch'ei lesse nel Genuajo del i833 
tratta delle stime morte nei rapporti della so- 
cietà coionica, e della compra e vendita (i). Le 
stime morte, che cosi egli appella quel prodotto 
di strami, che nel periodo dell'annata agraria dal 
podere nascono, e conversi in concime a quello 
ritornano, sono, a dir propriamente, parte e so- 
stanza, meglio che islriimi-nlo o capitali* ilistinto, 
del fondo medesimo; c non dovrebbero perciò 
starne {come s'usa oggidì) mai divise, nemmeno 
per modo o per comodo d'ammuiislrazione. Né 
solo alla ragione contraria, ma e sovente alla l'rau- 
de giovevole è cotesta moderna pratica, special- 
mente al mutare delle famiglie dei coloni; i quali, 
si: licenziati j s'ingegnano di uunieiilare la quan- 
ti) Atti dell Accademia dei Georgofili, Voi. XI, 
liag. il. 
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titù e il prezzo di quelle stime; se nuovi, si stu- 
diano di menomarla o deprimerlo: e in tal pale- 
stra d'inganni il perditore è quasi sempre il 
padrone, costretto, dopo giudizj arbitrarj ed ingiu- 
sti, a pagar la metà d'un falso aumento al colono 
che parte. Nel buon tempo antico , quando sem- 
plici del costume, e dei proprj doveri religiosa- 
mente osservatori erano i nostri contadini , le 
stime morte non consistevano già in una espres- 
sione numerica di valore, ma, quali erano in na- 
tura, rimanevano nel podere, e cosi al nuovo co- 
lono passavano. Se non che, cessate quelle virtù, 
fu mestieri , per non correre il rìschio di trovar 
vuota di paglie la capanna e di strami la conci- 
s il ;i j rt , appigliarsi al sistema delle consegne a sti- 
ma ; ed in tal guisa, per evitare un danno più 
grave , si fe'necessaria questa pratica irrazionale , 
nata a guisa dì rampollo a pie del vizio, dal quale 
tutte le irrazionalità si derivano sempre. 

Rispetto poi ai contratti di compra e vendita, 
nota allo stesso modo il Municchi gli errori e i 
disordini, che nei giudizj dei periti provengono 
dal considerare le stime morte qual valore di beni 
mobili separato dal podere da vendersi, anziché 
qual porzione del valore del fondo. Ma bene , ei 
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soggiunge, a Lutto si prò velerebbe col tarsi, 

consegna di quelle stime per il podere e non per 
la persona; talché ad ogni trapasso di proprietà 
egli rimanesse indill'erriile, senza esser tenuto a 
render conto della ricevuta consegna fino al di 
che dal podere si partisse. 11 qual sistema egli 
dice d'aver posto in pratica, con grand'equità e 
profitto, tutte volte che gli è riuscito di soper- 
chiare colla ragione la caparbietà d'invecchiale 
costumanze (i). 

(j) E qui vuoisi notare, che la massima fondamen- 
tale di questa scrittura è stata dalla giurisprudenza to- 
scana recentemente sancita, dappoiché la sentenza del 
6 Marzo i85a, proferita dal tribunale di Firenze nella 
Causa Balatri, Porcina! e Orlandi, prendeva per base 
cotesto Memoria, avvalorandola con ragionamento, e con 
le seguenti onorevoli parole allegandola: 

«... Attesoché questa conclusione fondamentale 
« c decisiva delta dispula in esame, e tutto ciò, che 
i è stato accennato relativamente all'antica pra- 
- tica, trovi conferma amorevole nelle cosi- dotta- 
li mente esposte ila uno /lei nostri pik abili periti di 
« cose agrarie, ora meri,'ts;imu Sopritueiidrnttt dui/,: 
i RR. Possessioni, in una sua Memoria letta all'Jr- 
a rademia dei Georgofili ec. te. ». 
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Sei anni più tardi (i) lesse il Municchi un suo 
ragionami: ri lo ?.n\\ appo-i-.ioae dei termini per la 
conservazione della proprietà dei terreni. Nel- 
l'esereizio dell'arte stia più volle egli aveva vedu- 
to, come dall'incertezza dei termini tra i contigui 
possessori di li equo i ito sorgessero torbide quistio- 
ni e lungo spendio di liti e ciurmerle di periti 
ingordi c affermazioni fallaci e giuramenti nefan- 
di. Perlochè discorrendo con bella erudizione le 
ragioni isteriche dello stabilimento dei confini nei 
campi, e l'alto rispetto, onde gli antichi datori 
di leggi voliera sempre accompagnata cotesta 
opera di giustizia , viene nella sua Memoria a di- 
mostrare quanto poco sicuro sia il modo , che ìit 

elùsi suole adoperar (li presente: o propone in- 
vece, e raccomanda, che trar si faccia delle linee 
terminali una pianta geometrica, la quale stabi- 
liscasi parte integrale d'un atto da stipularsi coi 
vicini, ed alla quale si abbia cura di render con- 
cordi le tavole del Catasto. Quindi la tutela delle 
propriuLà : quindi la sicurezza di quel termine in- 
violabile, di' ebbe già culto di religione, e senza 

(i) KgI Luglio iH3g, Atti dell' Accademia dei Geor- 
gofili, Voi. XVH, pa S . 147. 
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il quali?, come disse il poeta, ogni campo divien 
materia di contenzioni e di liti (i). 

L'ultima scrittura letta dal Mollicchi nel i845 
risguarda la necessità della conservazione dei bo- 
schi, l'opportunità di coltivarne dei nuovi ed i 
mezzi per giungere all'uno e all'altro scopo (a). 
Argomento lii grandissimo peso, se mai ve ne furo- 
no; c del quale aveva egli stesso, come sopra dicem- 
mo, tenuto ragionameli!» nel Congrua*» scientì- 
fico di Firenze. .Nell'idi imo scorci» del secolo pas- 
sato incominciava, egli dice, ad abbandonarsi tra 
noi la buona maniera della conservazione dei bo- 
schi. Ne fu dapprima se non progresso di bene e 
frutto di lodevole industria , scndochè la libertà del 
commercio pubblicata ila Pietro Leopoldo, e l'abo- 
lizione dei provvedimenti annonarj svolgendo 
l'amore della cultura dei cereali, incoraggiò i pro- 
prie tarj di Toscana a porre in questa gentile colti- 
ti) Termine sancì? 

Omnis eril sine te: litigiosi!! ager. 

0™. Fast. Lib. 11. 

(a) Atd ddì 'Accademia dei Georgafili, Voi XXIII, 
pag. ino. 
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v azione ogni loro sollecitudine. Ma cresciuti ecces- 
sivamente negli incendj della guerra generale i 
prezzi delle biade, l'uso commendabile passò ogni 
modo, e, col fine di aver grano, la distruzione dei 
bosclii divenne termine fisso lìi guadagno. Contro 
siffatto abuso, che impoverisce il paese, che i campi 
danneggia per la l'uria delie acque rovinanti dalle 
diboscate montagne, e scema tanta materia ai bi- 
sogni dei mestieri e delle arti, grida forte il 
Mimiceli!, non già per invocare (conforme è in 
Francia) decreti di proibizione, i quali non po- 
trebbero colle nostre leggi costituite tollerarsi, ma 
ben per fare accorti del pericolo, affinchè diligen- 
temente vi provvedano, i possessori privati e le 
pubbliche Amministrazioni. E quali siano in To- 
scana i terreni più acconci, e quali piante s'abbiano 
a far crescere più profittevolmente, e quali mezzi 
adoperare, si perla conservazione ed il migliora- 
mento, sì per la nuova coltivazione dei boschi , 
dimostra largamente con sodezza di persuasioni 
elettissime. E poiché l'esempio vuol sempre dirsi 
il più eloquente di tutti i ragionamenti , così non 
si rimane di dar contezza di quanto aveva fin al- 
lora operato intorno a questo suggetto l'Ammini- 
strazione delle Possessioni dello Stato , della quale 
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teneva t;gli già ila alcuni anni la generale Soprin- 
tendenza (i). 

Ed ecco elle rammentando cotesto altìssimo 
ufficio, noi siamo pervenuti a quella parte della 
sua vita, che fu da lui interamente in servigio 
dello Stato adoperata. Già date gli avea per l 'ad- 
dietro il Governo molte e gravissime incumbenze, 
di oui le pri jicip.i li furono le stime ili vurj l'dilicj 
appartenenti alla K. Magona per darsi a livello(a); 
la valutazione dei terreni che si dettero prima- 
mente a livello in Maremma; quella delle inden- 
nità dovute ai posseditori , che rimasero spropiati 
quando si volle nel i835 ampliare la Città di Lì- 
ti} Oltre queste tre Memorie lesse il Muniscili nel- 
l'Agosto del i833 {Ani, Voi. XI, pag. 119) un rapporto a 
nome della Commissione incaricata di render conto dei 
modelli esibiti dai signori Mlnuocì e Dami per un miglio- 
ramento dell'attuai metodo di cuoprire i tetti; t man- 
dò nel Luglio del 18S2 all'Accademia [Atti, Voi. XXX, 
pag. 368) un altro rapporto intorno ai bachi da seta 
provenienti dal seme del signor Audiffredi di Cuneo. 

Omettiamo, uon avendone notizia esatti, le Memorie 
lette dal M (micchi ai Georgofili, e non pubblicate negli 
Atti accademici. 

(a) Ciò fu per ordine sovrano de'11 Aprile i836, e 
|];irtt>i:i|iù all'operazione l'architetto Francesco Leoni. 



vorno e cingere di nuove mura; e la revisione, or- 
dinata nel Maggio del 1 83 .{ , dell'Amministrazione 
economico -idraulica di Val di Chiana (i). Que- 
st'ultima sua operazione aveva per iscopo l'esame 
sì dello stato in cui erano i possessi di quella Tenu- 
ta, si delle maniere d'amministrazione, e dei vizi 
e degli abusi clic potessero esservi stati introdotti , 
non che la stima delle rendite, che essa avrebbe 
potuto produrre, componili: ohi qmdlo dio produ- 
ceva di fatto. Malagevole ed intuglilo nogiwiu. del 
quale seppe egli così maestrevolmente disbrigarsi, 
clie gli fu poco tempo dipoi affidata la direzione 
di quella stessa vastissima Tenuta (a). E poiché 
si slimò bene di riunire il governo della medesi- 
ma con quello di tutte le altre pertinenti allo Sta- 
to, non corsero pure due anni, che Pietro Mollic- 
chi fu nominato Soprintendente generale delle 
RR. Possessioni (3). 

L'elezione di lui non destò (rara cosa!) le 
querelo della maraviglia, né i latrati dell'invidia, 

(I) Fu dato l'incarico di questa revisione ad unii 
Commissiono composta ili due Ragionieri dell'Uffizio d«i 
sindaci e di Pietro Municclii. 

(i) Fu nominato Direttore il 9 Ottobre (836. 

(3) Nel 1 Aprile i838. 



benché si vedesse <li tratto inalzato a cotesta ca- 
rica, senza aver percorso tutti quei gradi inferio- 
ri, la somma dei quali costituisce!, nell'animo dei 
più, privilegio di meriti ed argomento di diritti. 

fatta miseria di lamenti non poteva toccarla: e 
come saggiamente lo ebbe il Principe nominato , 
s'udiva il popolo ripetere: a Gli sta bene: egli era 
a sicuramente l'uomo da ciò ». 

Qaanto di utili cose il Municchi nel novello 
ufficio operassi' , noi né sapremmo del tutto dire, 
e né ad ogni mòdo vorremmo, perchè a tanto 
suono il tempo sarebbe corto. Ma intorno a quelle 
due grandi imprese che furono di Val di Chiana 
e di Maremma, crediamo valga il prezzo di spen- 
dere alcune parole , (lacchè nella gloria di esse i 
titoli principali di benemerenza si contengono , 
onde gli venne, non che la stima, la gratitudine 
del Sovrano u del Paese. 

La bella ed ampia possessione dello Stato si- 
tuata nella Valle della Chiana si compone di dieci 
fattorie , i cui terreni sono per la massima parte 
una conquista fatta dall'urte sulla natura. Cotesta 
Vul li' iti antica l'Inde iiorentissima , c caduta dipoi, 
per negligenza d'uomini e rivoluzioni di natura , 
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in si misero stato (li palude, clic prosatori e poeti 
quasi inorriditi al suo nome la notaron d'infamia, 
vedcsi libidi iiiiiiiliiliiniiitc restituita alla primie- 
ra fecondità, segnata per ogni parto ila strade, e 
popolata di caso e di idùtaloi'ì. Questa trasforma- 
zione è lo stupendo l'isuHamenlo dei lavori idrau- 
lici intrapresi da più di tre secoli, e continuati con 
bolla perseveranza dai Sovrani della Toscana.' Vit- 
torio Fosso mbroni nello suo celebri Memorie 
idraulico-storiche sopra la Val ili Chiana (1) 
propose un nuovo disegno idrometrico, col quale 
abbandonai! In ^|] uiilichi sistemi di particolari bo- 

deva di mira, indirizzalo principalmente a rial- 
zare per mezzo delle torbe dei fiumi la pianura 
della Valle in modo da farle acquistare una pen- 
denza verso l'Arno in direzione opposi ta a quella, 
clic faccale già per antico scaricare le acque nel 
Tevere. Pietro Leopoldo ebbe il vanto di ravvisa- 
re l'importanza di questo progetto, e d'ordinarne 
['esecuzione. Ma con più lieti auspicj furono pro- 
seguiti i lavori dal successore Granduca Ferdinan- 

(1] Furono pubblicate in Firenze nel 1789 dalla 
Tipografia Gunbiagi, e poi ristampate a Montepulciano, 
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do 111 di gloriosa ricordanza , sicché giunse quasi 
ad ottenersi quella mutazione di pendenza da mez- 
zodì a tramontana, tanto necessaria al restaura- 
mento della provincia, e che i più illustri mate- 
matici del secolo XVII giudicavano ad ottenere 
impossibile. Sii non che, troppo tenue essendo 
cotesta pendenza, nè potendosene aumentare la 
declività col sollevare di più per mezzo delle tor- 
be la pianura dalla parte di mezzogiorno, percioc- 

. ||- ..|- 1,1, .>] 1|, t ,| HI'»! ■ _'M . I ,1 . . - I, | I III > 

irreparabile unii grande estrusione (li suolo giù sa- 

vediinento elheace, e si pensò di regolare ni guisa 
iì corso (L'i fiumi, die, il bevtdizio non pili dislrng- 
gesserò giù da essi operalo eoi .salutari depositi del 
loro limo. Il perchè fu sapientemente istituito dal 
regnante Leopoldo II nel Luglio del i838, slac- 
candolo dall'Amministrazione economica , tm Uf- 
ficio di Direzione delle opere idrauliche di Val di 
Chiana, e ad Alessandro Manetti Ingegnere com- 
mettendolo. Come questo valentuomo abbia sa- 
puto, serbando il concetto Fosso mhroniano, ma 
modificandone il modo d'esecuzione, dare ai lavori 
idraulici un online savissimo, perchè i conseguiti 
vantaggi, senza incontro di danni e inutili di- 
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spendj , si mantenessero , non è qui luogo a rife- 
rire (ij. Solo è debito nostro che non si taccia, 
che, prima della predetta istituzione, il Municchi 
aveva già intorno di due anni rivolta, quant'era 
da lui, ogni diljiv'Tiy.a .1 prusi^nin' i> l'intrapresi bo- 
nificamenti; ne può invero temersi di asserire che 
anche dipoi, mentre l'opera del Monetti riguar- 
dava in un ordine superiori; : « 1 «sti'iiia generali: 
dei corsi d'acqua, il Municchi, secondando il pen- 
siero dell'idraulico, aveva cura di esaminare, di 
proporre e di eseguire le benefiche colmate dei 
varj recinti; si che via via , crescendo alla cultura 

(1} Sono le parole del Decreto d'istituzione del pre- 
detto Officio, le quali racchiudono l'idea madre di tutti 
i lavori eseguiti dappoi. Veda, olii più desideri saperne, 
gli scritti che trattano di ciò; fra i quali specialmente 
i seguenti: 

Notizie sul bonificamento della Faldichiana , Fi- 
renze, Tipografia Molini, i8a3. 

Sulla siili/ile listemiteiant! delle acque della Fal- 
dichiana. Memoria del Comm. Alessandro Manetti, in- 
serita nel Tomo VII della Raccolta di autori italiani, ohe 
trattano del moto delle acque; Bologna, 1845. 

Risanamento delle paludi nella Chiana, e sistema- 
zione delle sue acque, Firenie, Tipografia Cecchi , 1849. 
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il terreno, crescesse di nuove case e nuovi coloni 
la bella possessione. 

Ma se grande appariva in questa parte la 
sua perizia e vigilanza, che vorrà dirsi di quella 
cli'ei dimostrò nel riordinamento dell' ammini- 
sti'rixione c della sua economia ? Dove largo è 
il panno , largamente scorre il ferro dell'arte- 
fice ; ed alla libertà succede l'abuso, ed all'abuso 
ben presto la prevaricazione. Così il Municcbi , 
chiamato a regolare quella incomposta azien- 
da, pose di subito mano alla radice. Lesse con 
l'acuto suo sguardo nelle coscienze degli uomi- 
ni , e giunse presto a dominarle con quella po- 
testà, clic solo può dare l'ingegno c la rettitudi- 
ne. Quindi riforniate le incumbenze e il numero 
ilc^li ;i^ìiU inferiori, sterpando da questo il so- 
verchio , per ottenere una giusta misura di lavoro 
senza mescolamento d'oziosi; e rilevato nell'animo 
di tutti il sentimento della moralità, chiamando 
in ispecie i pad ri famigli a a render conto delle 
mancanze dei loro soggetti. E dopo gli uomini, 
le cose. Ottime regole di cultura introdotto: sem- 
plieitàe decoro sostituito, nelle nuove costruzioni, 
al dispendio, o vano o generator di sospetti: le 
sontuose costumanze fatte seguitare , con grande 
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utilità dell'amministrazione, da usi più misurati 
ed acconci : migliorate le razze del bestiame bo- 
vino , si che richieste ne venissero da molte parli 
d'Italia e fuori : curato con grande amore l'alleva- 
mento dei filugelli , in guisa che si dovè crescer 
del doppio il numero dei gelsi in quella lìi'i»ia 
Possessione (i), e istituire a Ri gu tino una nuova 
filanda a vapore fornita di quaranta caldiijo; la 
qua! ricchissima industria è giunta ora a tale, che 
la seta di Val di Chiana, nei mercati anche più su- 
perbi di Europa, è avuta in istìma particolare (2). 
Insomma né fatica , nè vigilanza , ne studio ebbe 
mai pretermesso per ben rispondere alla speranza 
che in lui riposta aveva il Principe, e per rendere 
la Tenuta di Val di Chiana modello di cultura, 
esempio d'ordine, ricchezza dello Stato, granajo 
della Toscana. - E qual maraviglia ? Il Municchi 
non aveva mai supplicato per impiego al Gover- 
ni) Furono aumentati da 3o a f.o m.la. 
(1; i compratori 'lilla seta di Val di Oltana più volte 
hannn mini" • Uc fosse impresso stille halle il sigillo 
della Regia Amministratone, per Tenderla cosi con 
maggior eredito in stranieri |ia<~>, spei -Miniente ne; mer- 
cati di Londra, 
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no: offertogli alcuna volta, se ne scusò (i) con- 
tento com'era ad esercitare la professione paterna 
contro la sciagurata consuetudine dei tempi , la 
quale ai passi orgogliosi dei figli pone in fastidio 
le onorate vestigio dei padri. Ma chiamatovi dal 
Sovrano , che egli amava con caldo affetto e inte- 
merato , sentì che cosa dovea costargli l'accetta- 
zione dell'onorevole incarico; e non era coraggio 
il suo , che potesse per vigilie domarsi , o per 
difficoltà infievolire. Animo generoso; fisamente 
guardava al suo fine , e solo in quello sperando 
la ricompensa, in quello voleva riposo ! 

Nè meno fecondo dì. belli ed utili successi 
deve riputarsi quanto operò il Municclii nella 
Maremma pisana. Le due Tenute di Cecina e di 
"Vada, l'una allo Stato, l'altra pertinente alla 
Mensa Arcivescovile di Pisa, erano due vastissime 
possessioni amministrate del tutto alla maniera 
maremmana. Poche, ma grandi case di lavore- 
rà, al » tale in quella parie dell'anno, che era 
mestieri delle opere campestri ; nel rimanente 

(1) Le Autorità del Governo francese non poterono 
indurla ad accettare pubblici ulucj. Iticercato pei' la 
compilazione fin d'allora meditata di un nuoVo Catasto, 
rifiutò , ma iÌlIiì esto di consìgli, li die volentieri. 
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vuoto : una gran sementa per conto d'ammini- 
strazione : masserie di vacche ; boschi e pasture. 
Non cura d'acque, non di strade: ovunque sta- 
gni, pozze, piscine, sterpi e marruche. Niun 
segno di vita, dalla raccolta delle biade fino a 
mezzo autunno, rompeva i silenzj della selvaggia 
natura. Poscia, a poco a poco un radunarsi lento 
di bovi aratori, un muovere di carbonaj e lavo- 
ranti di siepi, e pastori vagabondi con numerose 
mandre di pecore, rammucchiati la sera in fetide 
capanne di mezzo ai campi. Tentarono Pietro 
Leopoldo e l'Arcivescovo Franceschi di procacciare 
all'una Tenuta e all'altra alcun miglioramento; 
e l'u ilalii iilli; dislVi'imii' acque una qualche dire- 
zione, di che almeno i luoghi più elevati si gio- 
varono, e fu anche ridotta a coltivazione di 
poderi una piccola parte. Kè sarebbe riuscito in- 
felice l'esperimento, ove non fosse rimasto, per 
quarantanni di crudele abbandono , sterile me- 
moria d'un benefizio incompiuto. Se non che, 

infiammato di Leopoldo II faceva lieta la grosse- 
tana Maremma, ed aperta la strada Emilia fra 
mezzo le spine e i boschi di Cecina, che le 
vetuste tracce tic nascondevano, fu concepita 
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r idea di bonificare quella R. Tenuta , conser- 
vando la parte più montana a coltivazione di 
bosco per utilità dell'Amministrazione delle Fon- 
derie del ferro, e la più feconda parte della pia- 
nura dividendo in porzioni, clie si disscr prcsfille, 
e si diedero, cui piacesse, a livello. Cosi im- 
posto a ciascun livellare , insieme con l'obbligo 
d'un annuo canone, quello eziandio di edificare 
una casa da lavoratore, e di ridurre a cultura 
le terre insterilitc, l' industria agraria grande- 
mente si ravvivò, ed alla fertilità delle campa- 
gne tenne dietro il miglioramento dell'aria. li 
Municcbi, che aveva avuto soltanto una parte in 
questa operazione, non si ristette dal proporre lo 
stesso provvedimento per la Maremma di Vada ; 
e qui fu veramente ove, non dividendo con al- 
cuno l'onore del comincia mento , fece chiaro 
quanto gli valesse lo zelo, la mente c la volontà 
pertinace. Imperciocché data a livello in cento 
venti setto preselle la più ampia ed elevata por- 
zione di quella Tenuta per conto della Mensa pi- 
sana, ei fe' riserbare allo Stato il padule con quelli 
che chiamano Stagnoli di Vada, una striscia lungo 
mare , e un circuito intorno al Forte; quelli per 
bonificare, quella por coltivare a pineta, e questo 
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per fabbricarvi un villaggio in sito presso la rada 
importantissimo. Ma, per ciò fare, era mestieri 
di vincere la malvagia natura di cotesti ter- 
reni, dei quali una parte poco più alta del basso 
mare era facile a sommergere o infrigidire, ed 
una posta a livello del medesimo , e in alcuni 
punti anche inferiore , non poteva aver modo di 
naturale scolo. Ed il Mantechi nella prima lece 
scavare fossi larghi e profondi per condurre al 
mare con ingegnosi spedi enti le acque piovane; dei 
terreni o superiori, o circostanti, e seminò rigo- 
gliose pinete lungo la spiaggia marina. Alle mo- 
bili arene della quale dato in tal guisa vigore e 
consistenza , ei preparo alle ubertose coltivazioni 
della pianura contro il maligno soffio dei salsi 
venti una possente difesa. Quanto all'altra piii 
bassa parte formata del padule e dei pestiferi 
stagni, quella porzione clic componeva! princi- 
palmente degli Stagnoli bonificò col mezzo delle 
colmate del torrente Tripesee; e non potendo, 
per gravissime difficoltà del luogo, adoperare lo 
Stesso salutifero sistema per il padule, egli, con- 
fortato dalle stupende prove che ne ha fatte 
l'Olanda, pensò a quello dell'essiccazione. E reso 
certo che il fondo dei bacini da prosciugarsi era 
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sano , elesse il sito più conveniente presso la 
punta di Capo Cavallo, e fatte quivi rivolgere , 
con tutti «li avvedimenti ilelht scienza . \e acque 
lii.'^li sfagni minori, vi accomodò una macchina 
a vapore, la quale è riuscita ad asciugare quel 
padule , si che dove sorgeva la canna infeconda 
veder si possa prosperar la sementa, e lieta ver- 
deggiar la pastura (i). Né basta : che il bello esem- 
pio testé consigliava ad estendere quella foggia 
di divisioni in preselle anche alla maggior parte 
dei più elevati terreni di Cecina, che conservato 
si volevan dapprima a cultura di boschi (2) ; e 
< pirsf.it opera/ione or ora torni La può riguardarsi 
coni!! il compimento lortunato della «rande im- 
presa di bonificamento della Maremma pisana. 

fi) Chi volesse di questa grande operazione pili lar- 
ghe notile, 1p troverà in una Memoria di Felice Fran- 
colini letta all'Accademia dri r.cnrgolìli il fi M;i;;;;io iS.in, 
e da lui intitolala: Attivazione netta Maremma di Vada 
del sistema olandese, per il prosciugamene dui 
fondi. La quale scrittura, cstratta dagli Atti accademici, 
lo pubblicata nell'anno stesso per le stampe dalla Tipo- 
grafìa Galileiana. 

(a) Essi sono conosciuti sotto i nomi di Colle Mez- 
zano e ili Parafino. 



Ed oh mirabile a dirsi! Cecina e Vada, già ino- 
spitali solitudini , covo di cinghiali e nido di 
rettili velenosi, tornano a far parte della toscana 
làmblia. Du »(?nto ottanta tre; case (i) già si 
aprono ai l'airi d'un soli; ridivenuto amico: una 
nuova Chiesa già eretta a Vada, ed una che Sta 
per aprirsi in Cecina (2), sorgono ad accogliere 
la maestà del Dio vivente; e il colono, che spira 
adesso sicuro l'aria dei suoi campi , nè trema piò 
del sudore della sua fronte, corre in quei Tempj 
a celar la lacrima della preghiera, c ad inalzarvi 
l'inno del ringraziamento. Oh quante volte il 
cuore generoso del Mimiceli! palpitò rìmpetto al 
confortante spettacolo, che era frutto delle sue 
fatiche 1 quante volte traversando , 0 spesso al 
lato del Sovrano benefico, quelle incantate pia- 
nure, si piacque di vedere estendere la cultura 
dei campi , e colla cultura dei campi la pubblica 
prosperità ! conciossiachè ei ben sapesse , che , 
meglio assai che nell' ingrandimento di com- 
merci, e nella imitazione di stranieri opilicj , 

(i) Dì queste, 184 sono state costruite a Cecina, e 99 
a Vada. 

(1) Di quella diede il disegno Felice Francolini, di 
questa Pietro Municclii. 



posta è nell'esercizio di savia agricoltura la sta- 
bile e verace ricchezza di questa Toscana. 

La vita dell'uomo sta nelle opere sue. Però, 
discorse queste, a noi non rimane che dare uno 
sguardo pietoso alle ultime Are della vita di 
Pietro Mollicchi. Ed ore , non più, furono quelle 
che il Signore gli diede di spendere sulla terra 
non operose ; se pure sia lecito chiamar così 
quel tempo, che Dìo concede al dolore, il quale 
è subbietto delle operazioni più sublimi dello 
spirito umano, come quello che in sè racchiude 
la santità del sacrifizio e il merito dell' espi;izioiie. 
Già la salute di lui , per tanta diuturnità di la- 
voro, andavasi, quantunque robustissima, lenta- 
mente consumando. Nessuno ne fu accorto, c né 
forse egli stesso, se non in quanto vedeva farsi 
macro da alcun tempo il suo corpo oltremisura : 
ma il vigore dell'animo e la forza della volontà, 
rigettando ogni sospetto, la vincevan su tutto. 
Trista vittoria, che non poteva a lungo durare! 
Un cancro, che i Usici dicono melano tico, gli si 
era formato nello stomaco, c gli rodeva la vita. 
Uscì il Municchi la penultima volta dt casa per 
rendere al Principe, nel dì del suo nome, tributo 
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di reverenza e di affezione ; uscì l'ultima volta 
per recarsi al suo Ufficio. Nella notte il morbo si 
palesò con segni così violenti , clic la famiglia ne 
rimase sbigottita. Mandarono per il medico ; il 
quale come fu a lui, e fattegli alcune dimande, 
ebbe a dirgli risolutamente , non poter più per 
innanzi permettergli una maniera di vita così 
faticosa» Al quale il Municchi: t Non sarà mai, 
« rispose, eli' io cessi in parte quello che ho fatto 
u fin qui : o continuare del tutto , o del tutto po- 
" sarmi *. Ma nel proferire cotcste parole, gli si 
velarono gli occhi, e non potè fare che alcune 
lacrime non iscendessero sull'austero suo viso. 
Enino quelle parole l'espressione dell'animo in- 
tollerante di qualunque ostacolo si attraversasse 
al pieno adempimento dei proprj ufHcj : erano 
quelle lacrime lo sfogo del cuore trafitto dal 
dubbio di dover lasciare quelli uffiej medesimi, e 
con essi ogni cosa più caramente diletta. La notte 
appresso si fece svelata tutta la gravità del suo 
m;ile: ed e^lì supraij^iuiilu <.l;i più ucerbi spasimi, 
travagliato da vomito senza posa , gelato per 
tutto il corpo , rivolse la mente a Dio, pregò il 
suo confessore lo dovesse prosi'io^ìieiv delle sue 
colpe , e sorrise d' insolita letizia poi che il 
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Signore, dato all'insistenza ili quelli sforzi un in- 
tervallo di quiete , si donò Lutto a lui in Sacra- 
mento d'amori'. Guardò allì'Umi^mii'ute alla dolce 
com prioria deliri sua vita, quasi pregandola, che 
perdonar gli volesse il primo dolore che a lei re- 
. ,■ . : .i„ |. i> !■ I il. li. r.i- ■ A ■ -- l . 

e in un sospiro di desiderio e d'autore rese l'anima 
a Dio, sull'ora terza pomeridiana del diciottesimo 
giorno di Novembre del i854 (i)- 

Fu Pietro Muniscili parco nella parola ; ra- 
pido al]'o[i"':r:i ; giusto estimatore d'altrui; osser- 
vator diligente, e dei documenti dell'esperienza 
custode fedele; acuto discopritore dei legami 
anco meno percettibili tra le azioni e le inten- 
zioni degli uomini, s\ che scorgesse in ogni av- 
venimento le più remote conseguenze , e quindi 
traesse sicurtà di giudizio ed avvedutezza di con- 
siglio. 

Ebbe religione ferma , sincera , profonda ; 
quella, che non s'appaga d'uno sterile culto 
d'idea, ma che nell'esercizio della preghiera s'ai- 
ti] Il suo corpo è stato tumulato, siccome egli de- 
sidero, nei cimitero della Chiesa dei PP. Cappuccini a 
Montugbl. 
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fina, e nelle opere della carità si palesa. Ebbe 
schiettezza ili modi; severità d'incorrotto costu- 
me ; osservanza invitta d' ogni data fede ; affe- 
zione squisita per gli amici, perchè loro amava 
e non la loro ventura, ed amavali con quell' in- 
telletto dì verità, senza il quale, disse l'An- 
tico , l' amicizia non è che un nome vuoto di 
senso (i); e così viva ebbe la compassione 
delle miserie altrui , che la sua benignità libe- 
ramente al dimandar precorreva. Tanto grande 
e venerato gli stava nella mente il pensiero 
dell'onesto, che, dove ne sospettasse l'offesa, ei 

domanda o preghiera od anco aspetto di pietà, 
a cui non si facesse coscienza d'opporre il viso 
aperto e la rigida parola. La quale probità fu in 
lui cosi manifesta, che le ombre della malizia 
non poteron mai far velo alla splendida reputa- 
zione , di che fu bella tutta la sua vita. Ebbe, 
.^on già la fermezza dell'orgoglio ignorante, ma 
sì bene quella della sapienza. Di qui la costanza 



(i) Sinutiatio.... delet veritatem-, line qua nomcn 
antìcìtiae valere non palesi ( CictE. Lael. 91 ). 
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delle sue massime (i) , e la stabilità dei proponi- 
menti; cosi tenace, clic, in mezzo a tanta muta- 
bilità d'opinioni e fiacca pieghevolezza di voleri , 
potè forse talora a qualcuno sembrare ostinazio- 
ne. Sì facile all'umano giudizio è non vedere 
la breve differenza , che il vizio alcuna volta 
separa dalla virtù! Ebbe dal Principe l'onore di 
singoiar fiducia (?) , ed ebbe insegne di nobiltà , 

(i) Basti, a riprova di questo, riferire che egli rivolse 
il 14 Febbraio 1849 al Governo provvisorio toscano la 
1 1 l - 1 t 1 1 domanda di cessare dalla sua carica, e, non 
vedendola accolta, tornò a rinnovarla con maggiore in- 
sistenza il i3 dello stesso mese, aggiungendo che dichia- 
rava sé stesso tolto d'ufficio per il 1° Marzo. Molte 
dovettero essere le premure di quei ministri per tratte- 
ìurki. dacchi non accettarono la sua rinunzia fino al 
27 Marzo, e dissero ch'essa gli era accordata (sono pa- 
role del Decreto) dopo ripetute istanze falle a voce 
t:d ili iscritti,. \'. ili ultr'j IIitivIo (lei NictWinm «ionio 
si legge, die il Governo provvisorio volendo trar pro- 
fìtto dei molti lumi e della lunga esperienza di lui 
In im-arir.ò di assistere, comi: ('unsutt'irc, l'ufficio clic 
iiisi-iava lìAtn Siijiriii/.-iidcii-u gcnrcii.li: dr.lle l'osses- 
sioni dello Staio. 

{1) Fra le testimonianze di questa fiducia è da no- 
tare che il Principe aveva data al Municchi la piena 
auiiiiinistr.-iiìonc di molta parte dei suoi privati possessi. 
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le quali gli furono care , meno per affezioni; ad 
esse, che per riconoscenzii alla mano del Dona- 

Fu Pietro Muniteli! , □ dir breve , uomo inte- 
ramente virtuoso, pero che le for/.e dell' ingegni» 
e gli affetti dell'animo tutti rivolse all'adempi- 
mento dogli ullicj di jiadn'làmigliii , di cittadi- 
no , di ministro , di eristiano. Tanto è vero chi' 
non manda frutto la saera pianta della virtù, se 
non siano le sue radici nel cuor dell'uomo forti- 
fica'e dal sentimento del dovere ! 

(i) Fu cavaliere dell'ordine di Santo Stefano, e di 
qnello del Merito sotto il litolo di San Giuseppe. 




A fi 
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